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POLITICA INTERNA 

à' I misteri 
della Repubblica 

Il capo del governo è salito ieri al Quirinale 
per un colloquio di «chiarificazione» 
Forlani ancora contro il Pei ma la sinistra de obietta: 
«Non lasciamo ad altri la rìeerca.deHa verità» 
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incontro 
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guasu ma cresce 
Dopò lo scontro dell'altro giorno, ieri incontro a 

Suattr'occhi al Quirinale, in un clima gelido, tra An-
reotti « Cossiga: Un incontro, si dice, voluto da For-

Jani.ll segretario delta Oc su Gladio attacca ancora il 
Pei, ma dentro lo scudocrociato crescono le critiche. 
Per-Bodrato non c'è un complotto contro Cossiga, 
Cabrai accusa il Psi. Granelli: «Non possiamo lascia
re agl'altri la ricerca della verità». 

tò' 
STIPANO DI MICHILI 

. mascherarla inasprendo lo 
scontro». E aggiunge: «E'una 
responsabilità grave, quella 
che si assumono i revisionisti 
delle Botteghe Oscure», ed in
vita a far quadralo contro 
•questo disegno oscurantista 
e dissennato, che si.collega 
ora in modo oggettivo ad al
tre spinte disgreganti e re
gressive come quelle delle 
Leghe». Cerca di gettare ac-

' qua sul fuoco anche Nino Cri-
stofori, sottosegretario di An-

1 dreotti a Palazzo Chigi, Cossi-
, ga, afferma, non ha voluto 

•creare le condizioni che ren
dessero, inevitabile la crisi del. 

' govèrno». «Le diversità di opi
nioni non significano che c'è' 

; uno scontro», afferma' tran-
: qiilllrzzàrite. 

Ma' la linea «minimizzante» 
; è sempre più contestata den

tro la stessa De. Dalla sinistra 
arrivano bordate verso piazza 
de) Gesù. Guido Bodrato tor
na ad avanzare, critiche in 
un'Intervista all'Espresso. Nel
le polemiche per II caso Gla
dio, secondo Bodrato, non è' 
Cossiga, il. bersaglio. E sul ca- : 
pp .dello Stalo e su quello del 
governò, afferma: «Francesco 
Cossiga ha detto cose sostan
zialmente giuste. Forse sareb-
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tm ROMA.. Un faccia a faccia 
dopo la tempesta. Giulio An-
dreotti è salito ieri mattina di 
buon'ora al Quirinale, per di
scutere' a 'quattr'occhi con 
Francesco Cossiga delle ulti- ' 
me vicende, culminate l'altro 
giorno con la minaccia di di
missioni del capo dello Stato. 
•Tutto tranquillo», si affretta
no a far sapere I più stretti 
collaboratori di Andreottr. 
Dal Quirinale, Invece, non 
una parola di più, oltre lo 
smilzo comunicato che Infor
ma dell'Incontro, avvenuto, si 
dice, dietro forti pressioni di 
Portoni. Il segretario della Oc 
* molto preoccupato per 
l'Immagine di rissa e divisio
ne trasmessa in questi giorni. 

Ma il clima tra il capo del 
governo e II presidente della 
Repubblica, durante H collo
quio, è rimasto freddo, geli
damente cortese. 'Andreotti 
ha raccontato a Cossiga co
me si è svolta la discussione 
al Consiglio di gabinetto e al 
Consiglio del ministri dell'al
tro giorno, finito con la di

chiarazione di legittimità di 
Gladio pretesa da Cossiga e 
accordata dal primo mini
stro. E si è anche parlato del
la •riserva» del Psi, ribadita le-

, ri da Craxi, sulla soluzione 
• scelta per porre almeno un 
argine momentaneo al con
flitto dilagante tra Palazzo 
Chigi e il Quirinale. 

'..'.. Che un. conflitto sia In cor
so, tra i vertici dello Stato.è ri
conosciuto da tutti. Tranne, 
pare, da Forlani, che anche 

. ieri ha cercatodi rilanciare l'i
dea del complotto di un ne-

. mico estemo, identificato 
< con il Pei, che arriva a para

gonare alle Leghe. La batta
glia per la verità su Gladio, 

. per Forlani non è altro che 
•un esempio clamoroso di 
propaganda al servito della 
menzogna». Per II segretario 
democristiano «si vuole pre
parare un confronto aspro e 
spregiudicato. Quanto più la 
crisi del partito comunista di-

• venta profonda, tanto mag-
' giore appare la tentazione di 

be stato più opportuno se si 
fosse fatto coinvolgere me
no... E a Giulio Andreotti con
siglio di essere un po' meno 
freddo, di rischiare qualche 
errore». Per il leader della si
nistra democristiana siamo 
comunque «a un momento di 
svolta, con n'schi molto, aiti» 
di «una seconda Repubblica, 
meno democràtica e più oli-' 
garchica», con «il baricentro 
spostato a destra». Dura la 
sua polemica con Formica e 
.Martelli. La frase del vicepre
sidente del Consiglio (-11 ca
so Formica è chiuso, il caso 
Gladio si apre adesso»)..vie
ne giudicata «infelice», E sul 
ministro delle Finanze affer
ma: «Non si capisce come un 
uomo che da ventanni fa il 
ministro .possa- parlare in 
questo moda .Sostenere che 
la De ha contribuito a blocca
re lo sviluppo della democra
zia è opinione legittima, ma 
non inchi fa Uniinistro allea
to della Dcv - . .....,•. 

«Formica non fa scorriban
de .in. proprio- E,,l'atteggia-, 
mento del Psi non si discosta 

dal suo», afferma Paolo Ca-
bras. «E a questo putito - ag
giunge - vorrei che il giornale 
del mio partito non si llmitas-

, se a prendersela con il Pei, 
ma ponesse un problema di 
coerenza e compatibilità an
che al Psi». E Luigi Granelli 
espone tutti ì suoi dubbi in un 
comunicato.da titolo inequi
vocabile: «La De sbaglia su 
Gladio».. Pone molti interro
gativi, Granelli, sul perchè è 
stata investita della questio
ne, da Andreotti, la commis
sione Stragi: su perchè Gladio 
non. è stata sciolta prima; sul 

: segreto di Stato. «Che senso 
ha istituire un comitato di 

; saggi, mentre sono In atto ac
certamenti del Parimente e 
al tempo stesso affermare, 
pregiudizialmente, l'assoluta 

, legittimità, in ogni suo aspet-
• to, di una struttura clandesti

na controllata più da servizi 
: di'CMssi che dall'autorità di 
. governo? La De non può la-
.. sciar porre solo a Craxi e a La 
- Malfa, per non parlare dei 

partiti di opposizione, questi 
interrogativi»: 

censura* i lesti 
uccisDìi 

•Nsgjitanni70 ci imrjegnarrimcHi sparare «intjwcht-
si (osse alleato con i comunisti. La De ha paura ad 
ammetterlo». È quanto afferma Edgardo Sogno in 
un'Intervista a Panorama. Intanto, secondo l'E
spresso, l'ex ufficiale del Sid, Antonio La Bruna 
avrebbe detto al giudice Casson che i nastri con le 
testimonianze degli ufficiali dei carabinieri sul «pia
no $ólo» furono manomessi. •.... ,,. ,.-, 

OIANNiai*ltlANI 
tttOOMA. «Per otto mesi tra il 
««ombre 1969 e II maggio 
19707 una squadra di dipen
dènti dello Stato lavorò a tem
po pieno, dieci ore al giorno, 
negfrurncl dei servizi"segreti In 
via XX settembre a Roma, per 
ripulire ottomila metri di nastri 
magnetici 'su cui erano regi
strati gli interrogatori dei mili
tari suT'plano'SoloV Un episo
dio che; se confermato, costi
tuirebbe la prova che la com-
iriissforie parlamentare d'In
chiesta sul •fatti del 1964». os
siti sul tentato golpe De 
Lorenzo, «omissis» a parte.'fu 

i nelle condizioni di non 

' poter scoprire la verità. Secon-
: do ('«Espresso», questa versio

ne dei fatti sarebbe stala forni
ta al giudice Casson, dall'ex uf
ficiale del SW, Antonio La Bru
na, capitano dei carabinieri. 
Iscritto alla P2 con D numero di 

; tessera 1613codiceEed llgra-
; do di «apprendista», tra f altro 

Inquisito per falso' e favoreg-
; giamento nel confronti di Gui-
' do Glannettfhl nelle Indagini 
' sulla strage di piazza Fontana. 
; ' ' Circostanze queste che devo

no indune ad un'attenta verifi-
, ca delle affermazioni del di

scusso ufficiale dei servizi. 
Il capitano La Bruna si sa-

iBubepraentato come un ese
cutore della ' manipolazione, 

• sostenendo che l'intera Opera
zione era stala compiuta sire* 
dine di alcuni politici; tra I qua
li Francesco Cossiga. all'epoca 
sottosegretario alla Difesa, già 
incaricato durante II primo go
verno Rumor di dirigere un 
pool di collegamento con la 
commissione parlamentare sul 

• caso Slfar, in base ad una dtje-

Ja di tutti i ministri competenti. 
Jl'opera di manipolazione 

del nastri, secondo l'ex ufficia
le del Sid, parteciparono due 
generali, un colonnello, uri ca
pitano e tre stenodattilògrafe. 
«Si trattava di analizzare tutte le 
dichiarazioni fatte -ha.détto 
La Bruna - ed eliminare detcr
minati argomenti., ti, mio cam
pito era di trasportare di nuovo 
tutto su altri nastri, eliminare 
eventuali salti e nello.sles.io 
tempo curare la continuazione 
logica delle frasi. Furono cosi 
cancellati nomi di personaggi 
e riferimenti alla situazione po
litica.. Che fine hanno fatto l 
nastri originali? Sono corner-
vati ancora da qualche parte o 

t u r a w ' ^ t ^ r ^ n d e c f e 
; rjc^*^«^rjiuna.nV(po-
! sta. comeeasKorada accerta-
: re;sftgir«cflwis»dlcuisiè-tan-
, to.disciisso, ruronp apposti su- ; 

Sii.originalî  delle, relazioni.e 
ei documenti allenali, oppure 

' se.come sembrerebbe anche 
, in base alla, t^monjanza di 
i La'Bruna, fu f,fa«iì un'opera 
! preventiva di cértsiira. che rù-
' sodegl(>««rntssî s«rVFsernpiK > 

cerhértté'-aritoceMre:'trisbrnmtt> •• 
! occorre crriaT#*m«la vicenda "* 
' «omissis» sia un problema rea— 
•' le/omureseo^llévonhessioni'1 

: Gladkwplano: Soli* W parla-
. diflusameTirelnaocofééntlftit- • 
'. ti sparire da anni e sattratll'alte'. 
! commissione '>p.trt»mentar* ; 
• d'iechiestadett'epoca. i.. • ;., ••,(. 

Intanto im un'intervista che; 
; appari* n»rnunM«^dlflano.-> 
i ramo iniedioolB t̂ìamani. Ed- ' 
• gardo Sogno-raccontai senza': 
: giri di parole, Cht-regtt arai! 7»-i 
: c'erano persone pronte a spae
rai») contro,chi avesse deciso' ' 

i di governare con. i comunisti: v 
' Una conferma-'j indiretta, di 
: quanto-affermato <iaj generale 
; Serravolle che raccontò come.) 
nello stesso -periodo, alcuni; 

«gWataWrV péffifllftero che; In 
casor'ètì crisi irrtemazlonale, ' 
fos«'6p0ottimo uccidere pre-
ventivamèrite 4 ccflrunbtl'sei?-' 
za^BencKre'i'Ipcteattfrnva-' 
sioné delle armate dèi paesi 
dell'est. «Oggi la De si guarda 
berle'tìaldire queste cose - af
ferma Sognò -perché ha paù:, 
ra:Wa noi prendemmo l'tmpe-' ; 
gno di sparare contro coloro 
che. aveaserc* fatto il gtwemo 
ce* i comunisti. Nel parlttiadi 
governo-«Nora c'erano artene 
dei Vigliacchi, -del" traditori 
presti a governarewni comu
nisti»; rJtot ambaaottrtor* si rife-
risc*agHanni'70t)Uando^con 
la crisi del centro sinistra, c'era 
chi. pensavedl fai entrare; Il Poi . 
nella: maggioranza, «Nel mag-, 
glo1970 furono fondati icomi-
tati<u>esi*tenza democratica H- : 
cui obiettivo era. impedire con 
ognl.mezzo ohe il-Pei andassei ; 
al potere, anche'attraverso H- •. 
bere elezioni». 

EdogardoSogno ha parlato-•-
anche di Berlinguer «Rappre
sentava un pericolo gravissi-' 
mo.i'.esercitava unfasclnoper- '.. 
fino sul mio amico Gianni. 

Edgardo 
Sogno, 
3s»iiiéstr& 
auÉ) _ 
Andreotti 
• Francesco 
Astisti 

JU.'J M>jb , 

Agnelli». Ma l'attivila di Sogno 
contro te srnistré^raeomlncia-
ta rrrolto tempo prima degli an- -
ni '70: «nel '47 con Sceiba - ha 
detto — fiancheglando le forze 
dell'ordine Con «n'organizza-•• 
zione civile, unenfbtione della 
Gladio». E l'ex .'ambasciatóre 
non ha mancato anche di rac
contare la «filosofia» della lotta 

' al comunismo che promuove
va» «Non'si poteva sottoporre 

> ad alcuna regola, un duello al-
. l'ultimo sangue In cui non po-
- tevamo accettare regole e limi-
' ti di legalità e legittimità, sa

pendo che avremmo potuto 
' contare' sull'appoggio .degli 

Stati Uniti e degli altri paesi Na-
.; to.. ...-. 

Acque agitate nel governo 
dopo lo scontro istituzionale 
Craxi avverte Andreotti: 
«Serve subito una verifica» 

La Malia: 
«Una crisi? 
Sarebbe utile» 
Dopo il terremoto-Gladio, socialisti e repubblicani 
chiedono a gran voce un «mutamento di rotta». Cra
xi: «È maturo il tempo d'un bilancio» sull'operato del 
governo Andreotti. La Malfa vuole «fare il punto ge
nerale della situazione politica». Il leader socialista 
ripete che nessuno è «infallibile», né il capo dello 
Stato né il presidente del Consiglio. E aggiunge, sec
cato: «La situazione gira sempre su se stessa». 

VITTORIO RAOOKC 

M ROMA.- -Regna la calma 
del fine settimana, dopo che 
attorno all'operazione Gladio 
è stata sfiorata la crisi istitu
zionale. Ma proprio mentre 
Andreotti illustrava a Cossiga, 
ieri mattina, l'«interpretazio-
ne autentica» del comunicato 
del governo dell'altro giorno, 
quello che «conferma» la li- ' 
ceità costituzionale della 
struttura clandestina. Bettino 
Craxi scompigliava il silenzio 
che è calato dopo la grande 
paura. , 

A Milano, dove con Spado
lini e Rognoni è andato a ri
volgere il saluto al procurato
re capo Adolfo Beria d'Ar
gentine, che lascia l'incarico 
per raggiunti limiti di età. il 
leader elei Psi dapprima ripe
te quel che ha detto a Roma, 
dopo le "riserve" dei ministri 
socialisti sul comunicato del 
governo: «Non è possibile 
sancire l'infallibilità dì un pre-
sidente della Repubblica o di 
un presidente del Consiglio», 
dice. «Un messaggio molto ' 
chiaro», al quale «non c'è al
tro da aggiungere». Poi un'ag
giunta la fa, seccata e sbriga
tiva: «La situazione gira sem
pre su sé stessa». 

E Gladio che Craxi ha in 
mente, ma non è solò quello. . 
Il segretario del Psi torna ad 
ammonlW ohe «è maturo-- Il 
tempo di una verifica', di un 
bilanciò,' di un esame1 com
pless ivo^ faremo nei tem
pi e^'rWriT^a.é'iàttìnftò ' 
consentiti ' dalla situazione 
oggettiva»; uria data certa an
cora non è «in calendario», 
anche perchè «si dovrà tener 
conto dell'evoluzione della 
situazione intemazionale, 
dalla quale deriverà qualche 
condizionamento per la poli
tica intema». • 

Il terremoto nato attorno 
alla rete «Stay behind» non fa 
che accentuare l'esigenza di 
tirare I conti sull'operato del . 
governo. Altri argomenti, co
me l'alternanza tra laici e de- . 
mocristiani al Quirinale, Cra
xi li tiene virtuosamente a di
stanza. All'affermazione fatta . 
l'altro giorno da Occhetto. 
(«Fra un de e un socialista al
la presidenza della Repubbli
ca abbiamo sempre scelto un ' 
socialista») risponde: «Molto ' 
gentile, non siamo comun- • 
que alle prese con un proble
ma di questa natura». 

Anche al segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, che ieri è 
intervenuto a una serie di ma
nifestazioni del suo partito in 
Abruzzo, Il «preinfarto» istitu

zionale nato da Gladio impo
ne di «fare il punto generale * 
della situazione politica». . 
«Dopo le ultime vicende - ha 
detto ieri - questo è diventalo ' 
inevitabile. Si è sfiorato un . 
deragliamento grave, e nel 
paese si avverte una sensa- ; 
zione di protendo turbamen- ; 
to». Su Gladio - ha aggiunto • 
La Malfa - «per parte nostra. ' 
l'essenziale è che ci si con
centri nelle indagini di tutti gli 
organi attivati, nessuno esclu- • 
so». Ma «il puntò generale da 
fare- riguarda invece «il com- • ; 
plesso dell'equilibrio prò- ; 
grammatico e politico sul ; 
quale si regge il patto di coati- : 
zione. I problemi seri e con- . 
creti del paese si trascinano 
trascurati...invece, in questi • 
mesi, la politica si è sempre [ 
più avvitata su questioni che 
per molti versi sono fuori ' 
tempo, e che hanno finito per ' 
partorire una problematica ' 
situazione istituzionale». 

Repubblicani e socialisti, : 

dunque, chiedono all'unito- ; 
no «un mutamento di rotta». 
Ma Craxi avverte che davanti : 
alla maggioranza c'è «un prò- ; 
blerna» ai non poca portata: 
«Come attraversare l'ultimo 

. tratto della legislatura, che è ' 
sempre il tratto più difficile»? 
«Nelle legislature precedenti : 
> amntfmisceirleaderdelPsi 

• ilòavallo si * rifiutato di be
re, e siamo andati ad elezioni ! 
anticipate;..Quest'ultimo an- ; 

r hó è'WrhpW ir'più difficile. . 
perchè i partiti e le forze poli
tiche pensano più alle elezio
ni che non alle'responsabili- ' 
tà, ai doveri e all'impopolari- : 
tà propria di un'azione di go- . 
verno». 

Più che una minaccia, è 
un'accusa vera e propria ri
volta alla Oc E infatti, in un ; 
articolo che fon. Nicola Ca- \ 
pria, capogruppo dei deputa
ti socialisti, firma oggi sutt" 
Avanti, al partito di Forlani 
sono rivolte alcune domande 
piuttosto esplicite: «È ancora 
difficile capire - scrive Capria 
- quale sia stato il senso dei-
raccordo tra le correnti de
mocristiane e come o quanto 
si rifletterà sugli equilibri fati
cosi della maggioranza di go
verno». È la «pax de» che 
preoccupa, quella sancita 
nell'ultimo Consìglio nazio
nale. «Ciò che si vorrebbe sa
pere - aggiunge Capria - è se 
essa nasce in funzioni di ele
zioni anticipate, considerate 
inevitabili, o contiene un pro
getto per la ' prosecuzione 
della legislatura». 
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I de sardi contro Forlani 
«Non hai difeso abbastanza 
il capo dello Stato» 

•H CAGLIARI. «Tutta la De 
faccia quadrato attorno a 
Cossiga». L'appello parte dal
la Sardegna, dai dirigenti re
gionali, parlamentari e consi
glieri nazionali della sinistra-
democ/istiana. la corrente 
largamente maggioritaria 
(circa 65 per cento di voti 
congressuali) nello scudo-; 
crocialo Isolano. Ieri mattina , 
è stalo diffuso un documento 
di solidarietà nei confronti 
del capo dello Stato, «mae
stro ed amico della nostra 
politica» (Cossiga è stato 
eletto al Senato nel collegio 
di Sassari), ma anche di po
lemica verso 11 gruppo' diri
gente nazionale e di attacco 
al Pei per le posizioni assunte 
nell'affare «Gladio». 

La dichiarazione comincia 
con un'esplicita critica a For
lani ed Andreotti: «Dinanzi al
la vasta campagna di deslabi-
Uzzazlone politico-Istituzio
nale - affermano I dirigenti 
delia De sarda - e di com
plessiva deleglttimazione del- . 
la Oernocrazia Cristiana," la 
segreteria e gli organi centrali 

del partito devono dare una 
risposta più corale, articolata 
e convinta». Poi c'è l'attacco 
al Pel: «Quella della nostra re
pubblica è una storia sicura
mente democratica. Nessu
no, e tanto meno il Pei, pud 
rovesciarne II significato». In
fine la. difesa di Cossiga: «In 
questo contesto appare del 
tutto assurdo ed incompren
sibile il tentativo di coinvolge
re il presidente della Repub
blica. Chi come noi conosce 
il presidente, anche per aver
lo avuto maestro ed amico 
della nostra politica, è offeso 
da un travisamento della veri
tà e ancor più dalle insinua
zioni tese ad offuscare II suo 
senso dello Stato e II suo at
taccamento alla Costituzio
ne. Perclò-conclude il docu
mento della sinistra de - la 
nostra alfettuosa solidarietà 
al presidente Cossiga tra
scende i rapporti personali e 
vuol essere innanzitutto un 
atto di convinta adesione alla 
sua intransigente difesa dei 
valori e delle regole di'cui è 
custode e garante». 

Ma l'est timM®&&m-'B 
tMttCauiACMmnui: ;Jt ?.»'£• Ii«" 

• i ROMA. Due necrologi, a Pacciardi per non averlo di-
pubblicati uno dietro l'altro sul leso quando aveva dovuto su-
•Tempo» di ieri. A volerli Um- bire «un processo sommario in 
berlo Boria, un «vecchlo-riéne-r Parlamento per.mnerabili mo-
rale», come egli stesso si definì • •Avi dì parte»./' '}\ 
sce nel testo, per ricordaredue, 
personaggi noti: il generale Vi. ' 
to Miceli, scomparso di recen
te, e Randolfo Pacciardi, espo
nente repubblicano, ministro 
della difesa negli anni 'SO, pro
motore di un movimento di ' 
destra per la seconda repub-.; 
blica e indiziato di cospirazio-. ' 
ne nella seconda metà degli 
anni settanta, che morto non 
è. Anzi, a dispetto dell'età 
avanzata, continua a godere di 
una salute ottima. 

Probabilmente a trarre in in
ganno il «vecchio generale» sa
rà stata l'eco che sui giornali." 
ha avuto, nei giorni scoisi, l'eri- .. 
comio di Pacciardi vergato dal 
presidente della Repubblica in 
occasione della presentazione 
di un libro dell'anziano diri
gente politico. Nella missiva, 
pubblicata proprio sul «Tem
po» Cossiga chiedeva perdono 

Là quasi cominnporanea.. 
morte di Vito Miceli, avvenuta 
il 1* dlcernbfa. hifrone creato 
confusione nelgitievale Boria. 
Si parla tanto dì Miceli perchè 
è morto. La stessir sorte sarà 
toccata anche a Pacciardi, 
avrà pensato. E cosi si èttrma- . 
to di caruj e penna ed hascrit-
to due sentiti ricordi per due 
vecchi amici: Vito Miceli.«de
putato «'generale» che lo «ha 
sostenuto anziché sabotarlo 
nella campagna prò integra
zione delle nostre Forze Anna
te» e Randolfo Pacciardi «che 
fece da* ber» alle Forze" Arma
ta spj'ciecoit'l'articolo "Potere 
militare"». 

Dalla sua casa di Sanremo 
ha poi 'trasmesso il tutto alla 
Trasporti funebri Senatore di, 
Roma che»; hwyjratpj».pub-
blfcaztone sul quotidiano citta-*' 
dino. 

. ; Ai A^à-«Senatc^dicono: «̂ Ab-
bia'mo ricevuto il necrologio e 
l'abbiamo inoltrato. Non spet
ta a noi controllare. Certo, ci 
ha telefonato il direttore del-
giornale ma noi gli abbiamo ri
sposto allo stesso modo». 

, 'AiVTempo» in qualche mo-
.* d»gluslif«cano l'errore. «Accet

tiamo necrologi fino alle dieci 
di sera, non tutti sono control-

'làbili. Oggi ci ha chiamato il 
generale Boria, siè scusato! se-

- condo lui Pacciardi era.mòrto • 
ci ha detto • e .aveva voluto 
Commemorarlo hi modo' ade
guato. E quale'modo migliore, 
dato che lui lo'ricordava 'in 

"modo"particolare per uri arti
colo, se non sulle colonne'di 
un giornale?». 

Per riparare all'errore, che 
comunque gli è costalo qual
che centinaio di migliaia di li
re, il •vecchio generale» ha 

, scritto una lettera di scuse che 
sarà pubblicata oggi dal quoti-
ifijino. Una lettera die/avrà si
curamente almeno un attento 
lettore: Randolfo Pacciardi 

Pli e P£di: «Alle Carriere 
spetta IS l t t à parola 

$putì:ura segreta» 

••ROMA. U segretario del 
Psdi Antonio Cangila toma su
gli sviluppi dell vicenda Gla
dio. A proposito del comitato 
del saggi» nominato dal gover
no,. Cariglia Osserva che c'è 
«scarso senso dello Stato quan
do si tende ad uscire dagli or
dinamenti costituzionali. Il pa
rere richiesto ad alcune rispet
tabilissime persone, che servi
rono il paese con indiscussa 
lealtà verso le istituzioni, risul
terebbe privo di efficacia». Il 
leader socialdemocratico pre
cisa che la vicenda riguarda la 
responsabilità del governo e. 
che perciò «compete al Parla
mento giudicarne la legittimi
tà». Dopo aver criticato'«io sca
ricabarile di quanti affermano 
che trent'anni fa non c'erano». 
Cangila rileva che se ci sono 
sospetti di deviazioni non si 
può .dimenticare che l'Italia è 
uno Stato di diritto e che «la 
giustizia penale deve fare il suo 
corso senza alcun impedimen
to». ;. - • 
, .«Solo il Parlamento -affer
ma il capogruppo dei deputati 
liberali Paolo Battistuzzi - può 

' chiudere una vicenda già trop
po enfatizzata come quella di 
Gladio. Tagliare questo nodo 
costituzionale con la spada di 
una crisi politica, magari diffe
rita di giorni, equivarrebbe ad 
accrescete un disagio che il 
nostro arrugginito sistema isti
tuzionale difficilmente soppor
terebbe». 

Intanto, l'«alfare Gladio» ha 
determinato un contraccolpo 

' polemico all'interno del MsL II 
responsabile' del settore «im
magine é comunicazione» di 

' questo partito, Umberto Crop-
pi, si è dimesso dall'incarico in 

; segno di protesta per l'iniziati
va di un gruppo di parlamenta
ri missini, lanciata sotto l'inse-

' gna «Gladio slamo noi». Un in
serto pubblicitario pubblicato 
l'altro giorno su due quotidiani 

' annuncia un comitato di 
pronto Intervento Msl-Dn» con
tro le ingiustizie, l'inefficienza 
dei pubblici servizi e l'arrogan
za del governo. Croppi chiede 
un atto di censura nei confron
ti degli autori dell'avviso: «Se il 
Gladio sono loro - precisa - il 
Gladio non è 11 partilo e co
munque non lo sono io». 

: Governo ombra Pei ' ' 
Comitati regionali Pei Emilia Romagna. 

Veneto. Lombardia, Piemonte 
Federazione provinciale Pei di Piacenza 

• Incontro sta tema .—•••— 
C'è un futuro 

per la zootecnia padana? 
MARTEDÌ 11 DICEMBRE 1990. ORE 9.30-13.30 

Ente Autonomo Mostre Piacentine 
via Bnniliatarmense, 17 - Piacenza 

La crisi della zootecnia e, più in generale dell'agricol
tura italiana, induce ad una seria riflessione sulle cau
se che l'hanno determinata. 
In particolare emerge con chiarezza l'Irresponsabile 
gestione governativa delle «quote latte» e l'assenza di 
una politica nazionale di sviluppo del comparto zoo
tecnico. 
Di fronte a una crisi di tale entità, si impongono provve
dimenti urgenti di risanamento, che chiudano in termi-" 
ni equi il contenzioso comunitario. 
Al tempo stesso è essenziale difendere e consolidare 
la produzione zootecnica padana attraverso misure ' 
che connotino una vera e propria strategia agro-ali
mentare di qualità. • 
CarluBmrbanllm e Olan Franco Borghlnlpre3»nterm/t-
no agli operatori del settore le proposte del Governo' 
ombra per lo sviluppo, in Europa, delta zootecnia pa
dana. 
Saranno presenti: rappresentanti e dirigenti di istitu
zioni locali, associazioni di categoria e dei produttori, 
movimento cooperativo, organizzazioni sindacali, per» 
liti politici, parlamentari nazionali ed europei, ricerca
tori del settore. 

l'Unità 
Domenica 
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